


l'on Andreottl. Prelldenta del Conllgllo del Mlnlllrl Il
ED I MOTI DEl 1864'" prelenll Il Prell!:Mnle delle Gluntll lO'1

Coli lo fomlaUo Moaidot, autwulo uno
dlentelo tra le pllt vuIe che .1~ 1m­
mqbwe, ovevo _pn: q........ do offrln
che r-c olio portolO di 10110 le bono
dovo ad ........po quel/a ili•_'IO cIeIIo ....cIi_~,_
Udi farlalIt1a " cii ..~ •

lOI!"'l!I!~~

l·onorevole Zemberlettl con l'.w 8rovltdanl Pt'II"'te delle ComunlUl Montll'Nl K Il don AnIOt'i
di Meduno In vllite el Comuna di Meduno

Co!>l il S.lOtln che IO pac!\c contavo (ome ti
Jlle di brll\colll ~I trovò, do un ~Iorno ;111'.11·
IW. nellll ll('l<;sibl1u:1 Ji cominLIlI>e iii SUi! (ar­
ricr.1 III iltnlmpll,:.lIore \OCiule
t)lIl )1;1 di Illber~atort: non era Veramcntc lil
'i1l.1 \'Ul\llinnl' 11111. pur ~enza lIr1C. cercil\'a di
f.lr Jd SUtl mt.'~ho. tld resti) molro ben (0;1­

dlllVlltu lblLI 1II0RIlc du: 11\'1.'VII la capacllà
hl!'.l di Sliper ,ld.llhlre I bisuJUli alle ri~orsc.

I.' .l1hcr!-\~l, lI1~t.lOtlilO t.' rt\';.l!UIiIIll con un·
Iu "i.llrtftllll d,II propril'ldri. non t~rJb molto
I tlarc .11 p.Il'!>C un" patina Ji "grJnJ~u'" e
l f.ln: dI t\h:dunu, che III quegli anot cna ~iil
un pu' pIÙ tll un.. "pon/~ Jt ci/J/", un Impor·
lilUll· l'untu ~h rlfenmenlo per gli abitanti
Jdla \'Jllllhl
'uprllHUtlO hl dumenlui. giorno d.t mercaco,
mentre l valligiant stendevano a piedi in pae­
,e ti.. Campone. da Tramonti. da Chic:volis

per I lutu poveri aeambi e gli acquilti di pri·
md m.'u:uuà. dalla htaPa. in s,pc:cial modo da
Spil1mi>el'lo, salivano ali ambulanti a vendere
granaglie. cotonine, falcetti e cordami.

Le voci dei mediatori e dei compratori li
meacowvano a quelle più ~te della. folla,
ma il tutto in un brullo minterrOUo,

Lo Banco dd FriuU • la Ilonco Tunoi, che a­
veyano qui i loro recapiti. fICCOI1icvano i su­
dati rilporml • davono, o1meno por uo sJomo,
l' WusIono che il _ fcae uo _ =-
'tu alIIIIIIOIdoIe,
Era un' o«tsfgne d' oro per l'albeqp "AJlIJ
SI.u.", Gll dolIe prime IUd del &illIDD cIeoII
fumi CIOIIIiadonDo O wcIte dol ciuDlno cIeIIo
C\ICÙIO e ae1J:.1OIda -:r- i pdjal~

~"~WJ:'

mo che i r.roblemi pollInO essere mqlio ri.
soIri le al rontati dqli enti che D vi9OllO in
prima persona" specie in questi ZODI povera,
Ione: I. pii> povero d.ll. provinào di Porde­
none, IeIJlpre vissuta di emigrazione e che a
desso, proprio a caUSI del terremoto. si vede
ancotl p.ù condannati alla scomparsa le non
intervem la IOlidarietà nazionale".
Quesre condizioni, pronuncia',,: il 4 settembre
sono ancor agi piÙ valide dopo lo sconquas­
so che si ~ verificato solo undici giorni dopo
Assillante è quindi il pensiero sull' avvenire
delle nostre zone, Le prospettive si intrlvve·
dono buone solo se la ricostruzione inizierà
rapidamente. sia perle strutture e i servizi
civili (scuole, mensa, ambulatorio), sia per
l' edlliz,a privata Condizione essenziale è che,
nella rinlSCita, vengsno coinvolta gli enti 1(>
Ctlh e ciò pub avvenire solo se SI concederà
loro le piÙ ampie facoltà di delega Rttengo
opportuno notare, a tal proposito, che le pre­
cedure accelerate e lo sneUimento ddle pro­
cedure: non rappresentino una fonna di delega
Ili comuni, ma solo una metodologia per ren·
dere meno pesante l'ingerenza burocratica
degli or8UnI sovrapposti nl comuni. Solo con
In comparteclpnzlone più Inrga possibile degli
enti locali penso qumdi che In nostra :zona
fortemente provata ancoro nd passato dal ter­
remoto, come sta a dimostrare la scritta del
portale dci vecchio palll120 comunale recante
lo dala del 10 lugtio 1776, possa riprendersi
e richIamare In gente che è partita

Un ruolo importante neUa nnnsclta, so­
prattutto per dare alla popolazione fiducia
nello avvemre, potrn essere assunlO dalla :z0­

na Industriale esistenle se Sl1llÌ adeguatAmente
polenZlllla Clb potrà c dovro aver luogo es·
sendo il Comune di Meduno incluso nell'elen·
co dci comuni disastrati mediante intervenli
del mondo pohuco ed «onomico. La gente,
per fermArsi in monlagnn ha bisogno di avere
un lnvoro SICUro: credo che esso possa essere
assicunllo solo ampliando e consolidando }"
detta zona JOdustriale

A conclusione, ritengo doveroso rivolgere
un pubblico ringraziamento all'Ente Regiona·
le che ttu difficoltà immense e di ogni gene·
re, è riuscito e riesce ad essere sempre il pun·
lO di rirerimento per lo.. soluzione dei proble­
mi che quoudianamente emergono dn una
realtà vastn ed Imprevedibile. Lo stesso sen­
llmenlO va esteso alla Provincìa e allo Stalo
che, con generosità e slancio, sono intervenuti
per Aiutarc, Il risolvere I nostri gravi problemi

An/onim Can/erm Silvano
Sindaco di Meduno

RREIOIT

Mongiat

di ANTONINI CANTERIN SILVANO

Dopo il 15 ..._b", l'obI.ttivo do:I1' al·
Jcalo por lUlti sii 0....1b1_ ho oaunlO
plupoluoai ben più ampie per il numero
cieli. ponon. In.......I.: ben \80 ptofobbri.
cali sono stili prevenlivati per poter sistema·
re tutti. E questi 1000 stau approntati mer.
d il piano predisposto dal Commis",rio del
Governo on. 7..amber1etti
Con le scossr di ICttembre, • Meduno, come
in parecrhie altre zone terremotate, ,'~ veri·
Cicato il fenomeno dell' esodo deUa popolazio­
ne. Un' ottantina di penone si IOno trasferi­
te a Jesolo e si crede che ~ rientreranno
non appena $llranno mes,i a loro disposizione
i prefabbricati. Non .i sa invece come si com·
porteranno tutti coloro che hanno ripreso J.
strada dell' emlgTazione verso J'estero: verso
Cioè Rli Stati Unili, Il Can.da, la Francia e
la Germania Occidentale \Opranutto. Se a­
\'ranno Ivi lrovato un lavoro e se sono Rlova·
m diffiCilmente rientreranno tanto prestO
I nuovi sussulti della terra hanno anche imo
posto un ripensamento per le riparl\Zioni ddle
abul\Zloni leslonate. Non si pub più limi·
tarsi a mettere: Il posto i mUri di tampona·
mento o il tetlo e lll5Cinre che hl Rente rien­
tri m CI1SC per nulla sicure soltO il profilo
delle norme antisismiche Ecco pcrchè appare
netessaria una modifica sostanziale dello Leg.
~e reg. n. 17 che dovrebbe contemplare provvi­
denze per i lavori di trasformll7iol1c delle cu·
se danneggiale o ubicale in zone geologica­
mente pericolose al fine di renderle conformi
alle norme antisismiche,
La nuova leMe regIonale potrebbe prevcdere,
o. mio aVVISO, che gli inlerventl slnluurah dia­
no completa garanzia antiSISmica e s.ano posti
fina01:iariamente a carico delltl solidnrietà nn­
zionalc, mentre gli IOterventi di riparazione
(per lOlcndercl i muri di conteRlmento. gli
IOtonaCI, le pareti interne) siano eseguiti ri­
chiedendo una quota di compartecipazione ai
propr etan delle abltllZioRl
Dopo Il 6 mngAio c'è stnlO un gronde impe­
gno degli enti locnli La nostra opero ha avu­
tO Il costante e prezioso confono delhl ammi­
nistrBz;one provinciale nella persona del suo
Presidente Rossi. A Meduno, sede dell' unico
centro operanle nella destro Tagliamento, fti
c;ono anche su~segulle le vislle del Presidente
del Con~igllo Andreoltt, dci Presidente delln
Giunta Re~ionale Comelli e del Comm;ssa·
rio straordinario Zamberlctti

In ocCtlsione delln visita di Andreotli è sta·
ta SOtlOlineilla l'importanza "del coinvolgi­
mento delle amm'Rlslra.,doni loculi unche nello
fase della ricostru7ione" cib perchè "ruenia-

Santin
di GIANNI COLLEDANI

I dTtl o Medtmo dol ....UDUW
ciel 6 o 0000 IlOti axxmi: basti _
al COllO rlllO<Diml che le mmmia100l
cii -...boono vo1U101O oUon In ben
lOtte mI1iorcIl. Le obitoziool abbattute c:rono
circo \50. Per due uo lelIO o lUlti lÌ dovevo·
no poi «perÙe anche 34 ptofobbricoti. Le
lCUCÌle elementari e medie erano state comple­
tamente distrune: 350 alunni restavano COIl
privi della Scuola e tra essi, oltre gli studenti
mccIl di Meduno, anche quelli di Cavasso, di
Fanna, dci due Tramonti e di parte di Se­
quals. Anche le ItnJtturc civili. quali l. caser­
ma dci conobinieri • l' osilo (por 70 bambini),
avevano subito gravissime lesioni. pure le
chiese presentavano nolevolt danni Il disa­
stro en grande. molto era andato perduto.
Ma qualcou. era ancora recuperabilc. Con il
sisma del 15 settembre le distruzioni special·
mente in alcune località del comune, hanno
invece assunto dimensioni enonni. tali da
non consentire riparaz....om. I rioni di Borgo
Mizzcri • Borso CosIO. già peraltro noteVOl·
mente dannqr,giati il 6 maggio. sono stati
quasi completamente distrotti. cosl come la
frazione di Navarom e quella di Rio M~.()o
re E non li contano i danni. immensI. di altre
borpte. Con le SCOSR: di settembre si è dovu­
to. in pratlCll. ricominciare da capo.
Gli obbiettivi che, a maggio, avevamo perse-­
~UllO con mtlAAior dcterminozioDe erono quel­
li di dare subito un tetto alla gente, sia con
il n=cupcro delle abitazioni non irremediabl­
Imente danneggiale. sia con i prdabbricati, e
la scuola Il. bambmi. Il problema della scuo­
hl è C;tl1l0 r.solto con l'Installazione dei prc­
fllbbncati mobilJ mcrcè lo de.lega opporruna·
mente concessa dalla Regione alla Provincia
di Pordenone. Si è porutO anche consegnare,
c;ia pure non ~nza qualche difficoltà, i 34
alloggi prcfabbr.C':ni ordinati dalla Re~ione

dof'O Il 6 maggio. Il diSCOrso è invece diver­
0;0 per le npanlZloni Sino al 15 scuembre
sono proseguite in modo soddisfacente sia per
la quant,là che per II tipo di mterventi pnui­
cati A Meduno le riparazioni sono state por­
tate avanti SOltO la guida di tecnici di Trev,­
50 e di professloOlsli locali DI gronde aiuto
è stau.. lO proposito, la legge regionale nu­
mera 17 chc prevede Interventi d'urgenztt
per soppenre alle straordinarie esigenze abi­
tative delle popolllZioni colpile dagli eventi
tdlurlci nel Friuli' legge, peraltro, a nostro
avviso, r,velataSI strumento efficace subito do­
po ti lerremolo del maggio e utilmente esperi­
bile invece dopo la seconda emergenza solo
nei comuni mcno lesionati
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* PRODOTTI PER IL RISCALDAMENTO* CONSEGNA A DOMICILIO RAPIDA ED ACCURATA
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D '11 ESATTORIE
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DEPOSITI FIDUCIARI AL 31 • 5 • 1976: 405 MILIARDI

FONDI AMMINISTRATI AL 31 ·5· 1976: 463 MILIARDI

FILIALE DI SPILIMBERGO

Recapiti: TRAVESIO - CLAUZETTO - MEDUNO

SERVIZI DI CASSA CONTINUA E DI CASSETTE DI SICUREZZA PRESSO

LA SEDE CENTRALE E LE PRINCIPALI FILIALI

• ISTITUTO INTERREGIONALE DI CREDITO

• BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO

• TUTTE LE OPERAZIONI E SERVIZI DI BANCA

• OPERAZIONI IN mOLI

• MUTUI QUINQUENNALI ORDINARI

• PRESTITI SPECIALI A TASSO AGEVOLATO PER:

L'AGRICOLTURA

L'ARTIGIANATO

LA MEDIA E PICCOLA INDUSTRIA

IL COMMERCIO

L'INDUSTRIA ALBERGHIERA E TURISMO

.QlIeI'8ntl, nelle· P1'ovIn~dl
'. .. "'.

UbINi:· TRIESTE - PORDENONE· GORIZIA· VENEZIA - TREVISO - BELLUNO

* TOTALTERMO* TOTALTROPICAL* TOTALDOMO
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articoli sanitari
casalinghi

colori e vernici
elettrodomestici

...:....

ferramenta
legnami
materiali
utensileria

CONCESSIONARIO DI ZONA

MOSTRA PERMANENTE AUTOSTAZIONE • Via Udine
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mobili - confezioni - tess'

(già ditta G. De Marco)

S P I L I M BER GO· Piazza San Rocco, 2
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;lliD.QSTR'...8IvunMENn MOSAICI ARTlSnCI

Fondi patrimoniali al 30 • 6 • 76 L. 17.676.600.668

Fondi amministrati al 30·6·76 L. 312.306.250.031

Beneficenza dal 1956 al 1975 L. 3.197.532.317

Cassa di Risparmio
di Udine
e Pordenone

SPILIMBERGO

De Biasio

Elettricità, radio, tv
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APASQUALE CARMINATI

gIUsto, ci sonbrò che flltlle foue contribuire
01 suo ~Uccito avvento.

Presto ci accorgemmo che continuavll.Do .d
accompagn~rci l~ e gli slanci della nostra
glOvmezza e ci facemmo piÙ cauti, pazienti e
anentl Ma non li abbandonnmmo1 non I noi
era concesso ~C05tare dilUII memoril le imm...
glm di quegh altri giovani nei quali sogni e
slanci erano rimllJll intatti perch~ giovani e­
rono morti

Adesso che te ne se andato, adeslO che
rievoco le cono;ervazioni e gl' incontri di que­
SII ultimi m~i, riscopro quanto solide e pro­
fonde fossero le tue persuasioni e le tue &

pmaiol1l, quant:;l giovinezzn fosse Incora nei
tUOI pensieri e nei 1001 sentimenu.

Cib for<;e preferiSCI che sin detto e scritto

Agostino Zamd/i

ftlt"l(" III prcfCtl"CI, PIl..quO!C, che non 51 di­
Ul c M:IIV,1 mullo della tua vil1l, delle tue vi­
cende personali. che non siano indicnti nomi.
(alli c dnte che pur notevoli c meritevoli ri­
MUl1rdino solo o 'roprattuno te. Questo me lo
'lIlUlcrisrono il taHo c la discrezione ch' erano
fcrmi ..cAni dci tuo carattere c, più ancori.
l'aperturA ddlc tue scehc c dei tuoi intereessi
rivolti :l un mondo auai più vasto che non
(~\C c quello delle intime c private occupa­
iOnl c prroccupll1.ioni

Le dlrncnlloni economiche, 50Ciali e politi­
che ..ono quelle IO cui pù fervidi e fecondi si
muovevano l tuOI pemllCtl c i tuoi sentimenti,
quelle che IlccoglicVllno le Vibrazioni dello tud
lucidu inu:lliMCn1;\l cd l fcrmenti dello. tua
cultUt'll

Mll In concreleni! e la modcroziooe, di CUI
cri lIRlIillmenlc ricco, non ti conscnlivilDo di
i~()ll1lli e di smarritI i in luoghi e tt!Dlpi 10D­
IlInl e smì.urttti, di Abbnndonarti oJla sedu·
zione delle Acute e sottili riflessioni.

SI IldeRU0110, colorondosj di amorosa ~.
clpAzione, quei pensieri e sentimenti alla reaJ·
t~ del tuo pllCSC, 1I11e faccende, o.i problc:miJ

1111n storill piccola e meraviglioso della wa Spio
limbergo.

DICO e scrivo aUora che ricordarti è ricor­
dore Questi decenni, cercarne e valutarne in·
'1ieme il senso, ripercorrere le toppe d'uni c0­

mune r=sperienza con le sue spcrnnze e delu­
siOni, con l SUOI progetti e fallimenti, dc:fini.re
unII snggezzn e una marurità faticosamente
conquistate

Uomini diventammo e ci sentimmo, quando
Ic nostre adol~nze e giovinezze non di fe·
ste o ciii tranquilli studi furono animate, ma
sconvolte dag,ti orrori e dai furori della guer­
l'il. Ci sembrò eSlluriente compemo lo. consa·
pevolezza, precocemente consCiuito, del ~e
e del male degli uomini, dclJe loro lotte e
perciò dei compiti e dei doveri che alle no­
stre esistenze Avrcbbero dato significato c
pregio. Ci iIlumll1ò la fede in un mondo più
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G"rùh fJMIJi
Silld_ di ViIG ti: ADo

17 .1 S,m l 'r,IOCC'ilO l In inizialo, inolue, j la­
vori per b nnlSInJIIOne deIlt.: 29 (a~ donate
,I, " IL l;JORNALE NUOVO" cJ AssociA­
li Unllo nC'o 5llO0 J!cUI1l prdabbricati (che
f,u.:ilmcnll· nnn ~I polrllnno più utilizzare)
'>l:aflliltl InnMo le slrade del Comune senza
copertura e: lilKll111 lOtto le Imemperie.
Cllmlln~ue ~lIi a Vico d'Asia rutti lavorano
III ntll'iI,mO ddle loro cap«il.l cercando di
rommc'ltete meno errori possibili. E qocsco.
knz.1 dubbiO è un chiaro sintomo di ripresa
nonostante: il tempo incIc:mc:ntc - Deve a p~
IUl1l1o e Slln Franccsro, piogia sulle l1ue in­
ioni . che raDenta scnaibJmeJlIe turd i Javo.

n. ScOZl, fart' l'05C'C' previJioai, eDUO 11 fiae
di gennaio tuna I. Plpoluiooe c:Ionaid IOUO
un letto

di GABRIELE LUALDI

I

US8g0 Ultimi rltiX. ~I al prllabb-lutl

L' eVl.'l1l11 ~i!lmil"(l del l'i st.:ttcmbre hJ crea­
III mdl~llltibilmcnlc llil r.lllcnt.ll11cnlu ncl LI­
vori di r.n''ilrtl7IonL· nlJ lille'ile l)lJpola/loni,
i1bltu,lIC d'l !iempre ,I sopporlllre_ ~I sonll 5C-rol
I.lle imml"oJl,II.lml·llIe ti p.mrJ e Iii f".ts.sct:jI1J­
lione c ,on l' .1I11hJ dci mllit.ui c ddlll uri
t.h SVICLCf;l hJI1l10 rlpfl~III1.tlll IJ v,.tbillid. e
nJ!UV,UC le 'OIIllIOll;lll\mi In lutto ti t:omunc
1ÀI(Xl il 15 SC:lh:l11brc la Cllrltiliì Svinc:ra ha
ultimato n -I pn:i1lhbli,all di ilrosr.c propor·
iol1l in Pldull~O c n, H IO S,m ham.'TSC\)

QUl"~1I prd.thbricJII \Ono In Krl1do di ospita
re: piÙ nudci f.lmilJari ngnuno
Inohrl', gli "vlaerl hannn ull~llto un gros­
!IO dormih'flo (J6 \tJnze) a Vito d'Alia e li
Sllnu ptudllUlIl con illilcrtt.l ndla ...-ostruzione
dci bll~amcnt,. Il (llmUne 011 parte lua hl
montato bllraL'Che n, 18 li Vito d'Asio D. 18
Il UsliICl'"O' 20 "LI Anduios; 23 I PicluOlO;

Toppo In lltteaa di mIgliore aratemazlone. Il vagone sta arricchendoal di veul da vtllettll

PlUspclli\,e per il futuro-
Si ntlene lhe le leg~1 flllur.t dpprov,nc

d,II P,lrlllmcnto c dI!I COll)i~ho Regionale 11b­
blomu plc~entalu, degli ~trumentl idonei per
JHIUI1II1n.: Il penoJo Ji cmcrgenZJ.

Lo stalo 1.1' animo oellu popolllZione: di Tra
monll di ~pl.t cd IO gem:rc di quelle di tut­
tI! la vllllata è di .ttlc~a, mfutti SI IISpc:t1l1 Jll

ilPlllU\'llLlt.1nc Jelle leggi nguiU'danti 101 r1\."O­

~tJu~onc

~c (.Ila lC"1 )l1rl1nnO upprov.tlc !>Ollc:citl1lllen·
te: Im:ur<I8Hcl'1lnno gu lUllDlin"tr.tlori c le: pc­
puhwolU III ,upc:rUUlCJlto dclle gnl\'l dilllco1·
tÌ\ ,reutc tllll tcru:mow, e wprattutto lmu·
terolllOO lJud tru,le fenomeno Lhe è l' dIUIll1­
zionc, che: dII sceolt. u vcuhCJ1 ID tutu l pac5.I
di montagnll. Per frenare l' C$OÙo maweetO
c.1cUll lOruI, (che eh questo pllS$O rtaclua di
euc:rc popoIull& IOIt1lDto Oa vc:cchi c pcrWona­
tij oltre che alle leggi pe.t la lic06truzione.
larebbe ncecuario provvedere all' .ooooooe....
namento dci wllcpmcnu viari, uovarc fiDa14
mente tuta soluzione per Il problema della
encraia c1cnrlca. po'COll,mento riccttivili
liberJblera • vllllui tunstid che tanto si
adotterebbero in tuta ..... rlCU di verde e di
meravlalJooi pseIIJJi.
Un alno fatto MPD.iall, la acme • dmaDcre:
q..-ll. l' lm-n>W1l a~ un pesm
di ..... per COIIlUhvI tuta ..... N-u........
be u-t un rnJonaIe aUvlllmeqto de1Ie
~~1J!~tf.~lpm!?,!~!~'_~~ ~ ..-

Sopra

mOOlI cll Mezzo un' 'll1m villaggio di 52 allQJt­
gl thc ospitenì altre 150 persone

In segullo allo seconda emergenza deter­
mlnllhl dnl sismu dci 15 settembre, l'ammmi­
SlrdZlone comunale hu predlsposlO un piano
di nuovi msec!lnmenll prefabbricilti di tipo
uOlf.lIn1l1nre con dlMrlbuzlone a pioggia che
!'Iono IO corso di allestlmenlO per n 60 allOf!g1
che ospncril circii 180 persone, così riparuli.
clpoluogo n 32, frazione di Campane, n. 9
fnlzione ch Failona n ~, localitÌl MUlntil n -I,
locillll~ Chìarandin n. 2, località Cotel n l,
IOClllill'l Pec:ol n 2 e località Tndis n, 6

L.I Acnle ddlu Voltr,lmonlina, tanto dimeno
Ilcalll m lempi normali. rivolge un appello
pcrchè IO questo momento di parlicollll'e t.1I­
!iugio, nclle 0pl>onune sedi M dispongano
prognHnml t.:d IOlcrvt.:nll t.;he possano ridare
1\ qucstll menlvigllosil vulhltll una vlla socio­
economiclt migliore che con'tento allo SUII gen­
Ie (II non conlinuare ad emigrare come è
ormUL d'uso.

Rob~,'o MonglJI

di Sotto

di
gen/l1 potrebbero eS'iere t.:onsegnatl entro Il)
~tcs~o lermine o poco dopo, be iJ tempo m­
demente (.·Clme non mUl eh questl1 5111810nCI
con"enlllise Il rcgolllre .tVUIlL.uneIllO dCI luvorl

Nel frlltlcmpu lu popolaZione hu trovato .Il
loggIo prt.'Cutlo prc~w purentl, c Il1Ctlluntc
aUesllmcnu di bl1lacLhe C box nei prCUI odIe:
I1bUlUlOnl. l'ot.Iu gu ~folJ"tl Il Icwlu c un.l
dcclflll trII. queUJ rec..IlI1!o1 Oli palenll 11l 4l1ue

HegloOl o all' c.te:.ru.
L'Anumni5t.r1WOnc Colllullll1c dal L4lntO

.uo ha (.1:I01to 111 ogni modo (in propriO, wn
aIuti esterni c trlllDlIC le leggi. cmlUlJte m sc­
gUltO al lillDJ1J di mutalc la popo1.lwonc
ncllill lO1uzume dCI problcnu poit - teucmotO.
1mam olue all' IUUtO unmcduato ncll' aul"
Itema duetla c oello IVoJaunCOIO delle pI""
uche per l' oucmmento del vari be:ndJa Al
tcm:motaU, ,'è prcmuratll di wovcnVOD9rc
una unpn:18 al Unc di accc:.lerat1: le rlpaIlWO­
J11 dt.:llc &bltaziow (attualmcnte cuca una ot­
taDUDa lODO in cono di opera),
Nel Clnlpo soc:ilIIe, tenuto cooto che 11 Comu·
ne è luddivJlO in DumeroIC bollile .pane,
stlltate per lo più di snzIaoi ha dlspolto per
r scqulsto di un edWcio (cib JllIIle aodIe si
c:ooc:reto aiuto fin.nzl.rio del "PcwoJar Pur­
Iso" del LussemburIoI da destinare dwstue Il
perlodo Inveroala sii' aIIaaIo eh IIIIIaollUlO­
suffkieoll.
1DoIllIl. a livello di vallata (in caooonlo ....

ofo ~IM di T..-Il di Salto)
~,.., Ia"-'"dillA

Fronco DOrIO/Urr;

Un "pallone P_lItlco" entmi pleSIO in
!unIIone pOr ClIPI..... la palesln, anche qui
in Illell ehe quella definitiVI, per Il qul1e
~ .talO ottenuto ati il flnanzllmento, polli
finalmente diventare reslti. Il recupero e il
ripri.tlno della vecdtll sede deOe scuole e­
lementari, con r entrata in funZione deli.
parre nUOVa, risolverà deflnuivamcnle il pro­
blema della lICUola I tempo pieno per lullo
Il nDllro Comune. Gli uffici comunah e l'uf
ficio lemico verranno inoltre trasferici in pre­
fabbricati per consentire Il rotl1uro dcII' Il
tuale sede municipale dcII' cx SocICI~ Operaia
In un altro prefabhricato vcm\ mf.nc ospitatll
ti "S('gretarialo socialc", un '\pctlale c moder­
no serviZIO di IIsSi'tenla per ~h anlllmi Nella
..t~s. arca è anche prtVI'liIO l' m..edlamento
dell' Umt,} Sanitarin di bn"l', per In qunle TrII'
\'e<iio è stato \CcII°come sede 'iecondo le pro­
spcltl\.'e dd plUno fCRlonale
RefI!lzuto anche qUc"tlo proRrommn, r1mlurlì
da IIffrontal'c il (.lIpltolo dello ric(Xtrllllonc
Un capitolo molto difficile, per JI 4uIlIc sAnì
nett5'liluio r,vedere Il piAno di fAbbricllllonc
cd I piani parlicolareggiatl che sarnnno ncc~­
SArlamente destinati a pnllunRarsl ncl tempo.
Per qUC'iIO 'iAr~ neceSSArIO l'AiuIo, lA com·
prensione e In panccipnzione cii tulll1 In pc>­
polaz.one Augurinmoci comunque che con In
fine dci 1976 sinno Anche veramente fimti i
tragiCI cvenll che lo hAnno caratterl77lltO, lO

modo che ritorni in tutti quellll screnitù e
quella fiducin indispensabile per affrontare
seriamenle lA riro..tnlzionc dci nostro Friuli

saggio desolante dei puntellllmenti c delle de­
molizioni l n llue~IO senso qualcosa si sta
muovendo, mfattl muralOrl che lavorono alle
dipendenze di ditte dci fondo valle, si sono
uniu ed hanno dnlo vita ad uno Cooperativa
Edilizia di produzlOnt.: c lavoro, dcnomimlttl
appunlo "Vnhrnmomina", con lo :tropo di
mamenere in zona lA mandopern locale, in
particolare i giovalll che nlluulmeme si reca·
no nello Splilmberghesc o ncl Mamaghese a
lavorare. Inoltte VISIO che l'l popolazIone è
comJ)<hln per l'l maggior porle da persone un·
:dane, Intcnde sviluppare un'opera di assisten·
za nCI lAvori ch npnnvione c nstrullurazione
ddle abll.a/lom dnnneggillic IO modo dA fen­
dere meno grnvosc quesle situllzioni. L'Am­
mimslnlllonc ComunAle nel frntlempo si è
prochgnl:l e si prodiga per dnre un ltlloggio 1\

tUHl quelli che a cuu·~a del si!tmA !ti sono Iro­
vIli I !lenza unu CtISII, m(,Llti pochi I;iorni fil è
SIUtO inauguralo nel capoluogo un villaggIO
di prdabbncau per n 66 nlloggi che può o­
spllare circa duecento persone, inohrc è in
corro di completamento nella FraLtOne di Tra-

Sei mesi orsono, quando si inizivano a
fare i primi bilanci sulle conseguenze del
terremoto la situazione nd Comune di Tra·
monti di Sopra, appariva cstremarnenlC gra­
ve, come peraltro IO numerosi 1111ri comuni.

Tale lituazione poteva considerarsi tra·
gica dopo le iCX»Se di settembre, e I molti
problemi già esistenti veruvano uherionnen·
te: aggravali, mettendo definitivamente a
terra l' habitat e le &ià scar&e economie di cui
il Comune diaponeva.

La Itrultura dell' Amminls:nazione Comu·
nale, come in lutti i piccoli comuni, già per
le IleHI; inadeguata e carente in una situa­
zione di normalitA, veniva a tl'Ovani impre­
persia od Iffronrare problemi di tale dimeno
.Ione. Tuttavia neppure difflcolll di tali pro­
porzioni sono rilllCÌte od lnalnare la vitali­
Il che carstterlzu l' anima della popolazione
di montqnl, che leDZl1 perdere la fidud.,
eoo tempestiviIl hl sffrontato la fase di e­
IDerpDII, che • questo momento pub conal·
derarsl RIpeta...

Inflrtl la .'"nlone esistente dopo il sei 1lIII­
alo era la _te: cue distrutte 20, cue
inIIIblIl 61, ... da demolire 2'. Ibltazlool
pPrIstlnablIJ 1~.

puN>!k1

Tramonti

11 terremoto in Valtramonuna ha prodotto
ddle fcrite che difficilmente potranno esserc
arginate, IO particolare nei centri abitati di
T rl1monti dI Sotto c di Mezzo resi completa­
mente inagibilt La situllZlone già precaria. pri­
ma degli eventi SismiCI, ora si è a.ggravata e
rischia di a~sumere dimensioni insostenibill
Se prima c'erano i problemi del lavoro, delle
comunicaz.iont, dei 5elVizi ora a questi si è
aJ.:8iunto anche quello di avere un tetto nd
IUQHo dovc si ~ nati e sempre vissuti. Certa­
mente chi down occuparsi della ricostruzione
non potrà certo trascurare questi problemi, 111
cui ril>Oluzione è fondamentale per la rinasci·
ta ddla vallo.tn Quesla geme che ha sempre do­
vuto :.apportare con rassegnazione la suo. si­
lun/ionc socio· economica, ora deve dare pro­
VI! dci suo orgoglio dimostrando di essere jn
#trado dI prendere in mano la ~lIua2ione e con
l'austlio del mezzi e strumenti che lo SUllO e
In Rep;ione meneranno a disposizione realiz­
l.are quelle strutlure turlslIche ed nrtigio.ne
che pcrmt.:tlano di frenare l'esodo do.lla vol­
lata t.: riescano a dan: un nuovo volto al pae-

lo feoIe di flae _ Il Pub 8.l1menle
-- un lIIImo lDIpIro di oolII.... llIdlo a

Travol1o. Tutti i (lIl!fabbri....d 10lIO IlId In­
fatti Ùlltallad e le oIlnl aekeDlO pencme che
Italdo_ da -po un pellIO p1b coafor.

Iic:wo per iIonnIni 10lIO IlIte &naI­
mente non ..... qualche rlllldo IaXlDtm­
lite. A,;d; le faml&Ue ofoIIate a 1esalo lODO
rientrate o ltanno per f..lo. Se tutraVÙI li
pOO dire che i pmlbbrialti della Ditta "VO­
LANI" di Rovereto. inltallati • cura della Re­
alone jlef i _ tetto del dopo 6 lIIOllIlÌo, .i
1000 fitti anche qui Ittendere, non sltrettan­
to li può sff<nnare per quelli commissionati
tramite il (ommj"erio Straordinario del G0­
verno sIIs Ditta CommerciaIe Tc:cnica di Ors­
zio Cocchi di Bologna dopo gli eventi sismiCI
del 15 settembre. In questa aecond. fase si è
cercato di venire incontro anche agli agriool·
tori, agli artigaani cd ai commercianti instal·
landa i prdabbricati neUe vicinanze deUe loro
aziende, ciò per garantire I. continuità della
loro attività. Si stanno per ult.mare anche le
demolizioni c solo ora, posando per la via
Riosecro o per Molevana, per Toppo ccc.) ci
si può rendere veramente COnto deUe dimeno
sioni dei danni in questa zona.
Ora i problemi che gli Amministratori debbo­
no risolvere subito riguardllOo le scuole ed il
ripristino d~11 edifici pubblici danneggiati
o resi del tutto inagibtli Per quanro rigurda
la scuola media momentaneamente dirottata
• Toppo, ,,-erri. installato a giorni un prefab­
bricato della "MONOPANEL" di Travesio
,he ospiterà gli lllunm In attesa che gli Ame­
ricani dell' AID edifichino la nuova sede

Tramonti





OSPEDALE GENERALE DI ZONA "s. Giovanni dei Battuti" • SPILIMBERGO

- pagamento imposte

- pagamento bollette ENEL

- pagamento bollette telefoniche

- riscossione o pagamento affitto
per conto delle clientele

Pronto soccorso stradale sanitario Tel. 2040

servizio cassette

di sicurezza

per la custodia

VALORI

in apposito

locale corazzato

*

Fisiokinesiterapia
Consulente Specialista
Dott. PAOLO DI BENEDETTO

O~III 'dbdto feridle dalle ore 9 alle 11

TUTTI I GIORNI

dalle ore 11.45 alle 12.30
e

dalle ore 19 alle 19.30

ORARIO

VISITE AI DEGENTI

amministrazione titoli

servizi ed informaZioni:
per rimesse emigranti

Centro trasfusionale
EMOTECA

Ricerche cliniche
(Metabolismo basale - Micro­
biologia -tutti gli esami biochi­
mici di laboratorio)

Primario
Dott. GIUSEPPE COSTA

Specialista in :
IGIENE - CARDIOLOGIA - EMATOLOGIA

TI/III I giorni ferid/i ddlle ore 8 alle lO

Dirigente
Dott. GIUSEPPE COSTA

Se de:
Associazione Friulana Donatori Sangue

Delegazione di Spilimbergo

Orecchio • naso· gola
Consulente Specialista
Dott. ROMANO L1SCO
Ogni /,

~~

Malattie dei bambini
Pediatra
Dott. L1VIO MOLINARO

Assistente
Dott. ENZO BRESINA

Aneetesla
All,Ito Ci!po.servizio
J),..tt~ .8&flQIQFliRRANDO

'.'
, ,

Centro preven. tumori femminili
Direttore
Dott. A. CESARE PIZZAMIGLIO
Aperto ogni sabato n01l festivo dalle 15 alle 18

Ostetricia-Ginecologia
Primario
Dott. A. CESARE PIZZAMIGLIO
Specialista in:

GINECOLOGIA - OSTETRICIA
CHIRURGIA GENERALE - ANESTESIA

Le vlalte nel pollllJ1lbuletorl auceltatl al
eHettuano eaclualvemente nel pomerl,,"

,I del giorni feriali. neluao Il ubato

*

servizi di :

*

SERVIZIO DI CASSA CONTINUO

AGENZIE:

DIGNANO

CLAUZETIO
FORGARIA

MEDUNO
TRAVESIO

Tel. 2040 • 2270 • 2670

Chirurgia

Medicina

Primario

Prof. Dott. ANGELO GUERRA
Libero Docente In Patologia speciale
chirurgica

Specialista in:
CHIRURGIA GENERALE • OSTETRICIA

GINECOLOGIA • UROLOGIA
Aiuto
Dott. CORRADO MONALDI
Specialista In:
CHIRURGIA GENERALE

Assistenti

Dott. VINCENZO PALADINI
Dott. ELVIO BENEDml

Primario

JI'rDf. Dott. PLINIO LONGO

;:.~o J;)oflInte InSemelotloa m8~1IJ1a




